
CITTA' di GALATONE
Prov. di Lecce

DELIBERA DEL CONSIGLIO COMUNALE
N. 2 DEL 29/01/2026

OGGETTO:  Presa  d`atto  del  rientro  definitivo  dal  disavanzo  tecnico  di  amministrazione  da  riaccertamento
straordinario dei residui 2015 ex art. 3, comma 15 del D.Lgs. n. 118/2011.

L'anno  2026 il giorno  29 del  mese di  gennaio alle ore  15:30 con il rispetto delle prescritte formalità, si è

riunito in seduta  pubblica di 1ª convocazione il Consiglio Comunale.

All’appello nominale risultano:

Consiglieri Presenti Assenti.

FILONI Flavio Sì

VINCI Alessandro Sì

CAPUTO Claudia Sì

STELLA Paolo Sì

DE GIORGI Endrio Sì

LIQUORI Salvatore Sì

FERROCINO Elisabetta Sì

ARNO' Sara Sì

CRISTALLI Arturo Sì

Consiglieri Presenti. Assenti.

FILONI Donato Sì

PINCA Maurizio Sì

CAMPA Annamaria Sì

NISI Alessandro Sì

ANGELELLI Rita Sì

PAPA Sandra Sì

GRASSO Cristina Sì

MUCI Egidio Sì

Presenti n. 16   Assenti n. 1 

Presiede il Alessandro VINCI -  PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Partecipa il Segretario Generale Dott. Fabio BOLOGNINO

Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO, riconosciuto legale il numero degli intervenuti, dichiara aperta la 

seduta

Scrutatori:

ESAMINATA la proposta di deliberazione relativa all’oggetto, sulla quale sono stati espressi, ex art. 49 del

D.L.vo 18 agosto 2000, n. 267 “Testo unico delle leggi sull’ordinamento degli Enti Locali” i relativi pareri e

per la quale si registra quanto appresso:

ORIGINALE



Consiglio Comunale del 29/01/2026

Oggetto: Presa d`atto del rientro definitivo dal disavanzo tecnico di amministrazione da riaccertamento 
straordinario dei residui 2015 ex art. 3, comma 15 del D.Lgs. n. 118/2011.

Punto n. 2  dell’Ordine del Giorno   -  Ore 15:44

Presenti n. 14
Assenti   n.  1 (Pinca, Campa, Muci)

Il Presidente apre la discussione sull'argomento in oggetto e passa la parola all'assessore Moretto che relaziona. 

Segue breve intervento del consigliere Nisi.

Alle ore 15:46 entra il consigliere Muci.
Presenti n. 15
Assenti n. 2 (Pinca, Campa)

Segue breve intervento del consigliere Liquori.

Alle ore 15:51 entra il consigliere Campa.
Presenti n. 16
Assenti n. 1 (Pinca)

Risponde  l'assessore  Moretto,  intervengono  il  consigliere  Campa  e  l'assessore  Bove,  chiude  gli  interventi  il
Sindaco.

IL CONSIGLIO COMUNALE

UDITA e fatta propria la proposta del Presidente

CON LA SEGUENTE VOTAZIONE espressa per alzata di mano :

Presenti n. 16
Assenti   n.  1 (Pinca)

Favorevoli n. 10
Astenuti     n.  6 (Campa, Nisi, Angelelli, Papa, Grasso, Muci)

D E L I B E R A

Di approvare la delibera così come presentata

S U C C E S S I V A M E N T E

con separata votazione, dichiara il presente atto immediatamente eseguibile ai sensi dell'art. 134 del D. Lgs.
267/2000

Presenti n. 16
Assenti   n.  1 (Pinca)

Favorevoli n. 10
Astenuti     n.  6 (Campa, Nisi, Angelelli, Papa, Grasso, Muci)

La registrazione della seduta, la cui trascrizione è effettuata dal sistema automatico di registrazione MG
Box, con esclusione degli interventi fuori microfono e sincroni, viene unita al solo originale depositato in
Segreteria.



CITTA' di GALATONE
Prov. di Lecce

PROPOSTA DI DELIBERAZIONE
CONSIGLIO COMUNALE

N. 6 del 15/01/2026
SETTORE PROPONENTE

2° Settore - Servizi finanziari e
Risorse Umane

SERVIZIO Istruttore
Dott.ssa Serena Nocco

OGGETTO

Presa d`atto del rientro definitivo dal disavanzo tecnico di amministrazione da riaccertamento 
straordinario dei residui 2015 ex art. 3, comma 15 del D.Lgs. n. 118/2011.

Si attesta che l’istruttoria è stata effettuata nel rispetto delle Leggi, dello Statuto, dei Regolamenti e che i relativi documenti
sono conservati C/o l’Ufficio proponente. Si attesta, inoltre, che la compilazione della proposta è conforme alle risultanze
dell’istruttoria.

Istruttore
Dott.ssa Serena Nocco

_______________________________________

Ai sensi dell’art. 49 del T.U. 18.08.2000, n.267 sulla proposta deliberazione i sottoscritti esprimono i pareri che seguono:

IL RESPONSABILE
DEL SERVIZIO
INTERESSATO

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: Favorevole

per i seguenti motivi
____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

  Propone di dichiararla immediatamente eseguibile:
Data 26/01/2026 IL DIRIGENTE DEL SETTORE

NOCCO Dott.ssa Serena
                                                                                                              

IL RESPONSABILE
DI RAGIONERIA

Per quanto concerne la regolarità tecnica esprime parere: Favorevole

per i seguenti motivi
____________________________________________________________________________

____________________________________________________________________________

Data Il Responsabile del Settore Finanziario
Dott.ssa Serena Nocco

                                                                                                             



TESTO DELLA PROPOSTA

OGGETTO Presa d`atto del rientro definitivo dal disavanzo tecnico di amministrazione da riaccertamento 
straordinario dei residui 2015 ex art. 3, comma 15 del D.Lgs. n. 118/2011.

Richiamata la deliberazione del Consiglio Comunale di Galatone n.14 del 25/5/2015, dichiarata immediatamente

eseguibile recante come oggetto "Approvazione Rendiconto della gestione esercizio finanziario 2014" con la quale

veniva  constatato  che,  dopo  il  riaccertamento  straordinario  dei  residui,  il  prospetto  inerente  il  risultato  di

amministrazione presentava un totale "parte disponibile" negativo;

Visto il comma 15 dell’art. 3 del D.Lsg. 118/2011, che prevede le modalità e i tempi di copertura dell’eventuale

disavanzo al 1/1/2015, rispetto al risultato di amministrazione al 31/12/2014, derivante dalla rideterminazione del

risultato di amministrazione a seguito del riaccertamento straordinario dei residui;

Dato atto altresì  che,  ai  sensi  di  quanto previsto dall’articolo  3 comma  16 del  D.Lgs.  118/2011,  l’eventuale

maggiore disavanzo di amministrazione determinato dal riaccertamento straordinario dei residui effettuato a seguito

dell’attuazione del comma 7 e del primo accantonamento al Fondo Crediti di dubbia esigibilità ( FCDE) è ripianato

in non più di 30 esercizi in quote costanti;

Visto che le modalità di ripiano della quota di disavanzo al 1/1/2015, determinato dal riaccertamento straordinario

dei residui effettuato a seguito dell’attuazione del comma 7, articolo 3 del D.Lgs. 118/2011, sono quelle previste

dall’art. 118 del D.Lgs. 267/2000, cioè attraverso l’utilizzo di:

• Economie di spesa;

• Tutte le entrate, ad eccezione di quelle provenienti dall’assunzione di prestiti  e di quelle con specifico

vincolo di destinazione;

• Proventi derivanti da alienazione di beni patrimoniali disponibili;

• Altre entrate in conto capitale con riferimento a squilibri di parte capitale.

Dato atto che il DM del 2/4/2015 ha dettato ulteriori modalità e norme attuative che, per le parti che qui interessa

riportare, stabiliscono quanto segue:

• le  modalità  di  recupero  del  maggior  disavanzo determinato  a  seguito  del  riaccertamento  straordinario

effettuato in attuazione dell’art.  3,  comma 7,  del  D.Lgs.  118/2011,  sono tempestivamente  definite con

delibera  consiliare,  in  ogni  caso  non  oltre  45  giorni  dalla  data  di  approvazione  della  delibera  G.C.

concertante il riaccertamento straordinario;

• la delibera consiliare di determinazione delle modalità di  ripiano del maggior disavanzo determinato a

seguito del riaccertamento straordinario indica l’importo del recupero annuale da ripianare in quote costanti

nei singoli esercizi, fino al completo recupero. La delibera consiliare è corredata dal parere del collegio dei

revisori;

• in caso di esercizio provvisorio l’applicazione al bilancio del maggior disavanzo si realizza al momento



dell’approvazione del bilancio di previsione;

• in sede di approvazione del rendiconto 2015 tutti gli enti che a seguito del riaccertamento straordinario dei

residui hanno registrato un maggiore disavanzo, verificano se il risultato di amministrazione al 31/12/2015

risulta migliorato rispetto al disavanzo al 1/1/2015, per un importo pari o superiore rispetto all’ammontare

del  disavanzo  applicato  al  Bilancio  di  previsione  2015,  aggiornato  ai  risultati  del  riaccertamento

straordinario. Se da tale confronto risulta che il disavanzo non è stato recuperato, la quota non recuperata

nel  corso  del  2015,  e  l’eventuale  maggior  disavanzo  registrato  rispetto  al  risultato  al  1/1/2015,  è

interamente  applicata  al  primo  esercizio  del  Bilancio  2016-2018,  in  aggiunta  alla  quota  di  maggior

disavanzo  derivante  dal  riaccertamento  straordinario  prevista  per  il  2016.  Il  recupero  dell’eventuale

maggiore  disavanzo rispetto  al  risultato al  1/1/2015 può essere  ripianato negli  esercizi  considerati  nel

bilancio di previsione, in ogni caso non oltre la durata della consiliatura. Tale procedura è prevista fino al

completo ripiano del maggior disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario dei residui;

• la relazione sulla gestione del rendiconto analizza la quota di disavanzo ripianata nel corso dell’esercizio,

distinguendo  il  disavanzo  riferibile  al  riaccertamento  straordinario  da  quello  derivante  dalla  gestione

ordinaria.

Richiamata la deliberazione del consiglio comunale n. 26 del 08/07/2015 inerente il ripiano del maggior disavanzo

derivante dal riaccertamento straordinario dei residui effettuato in attuazione dell'art.3, comma 7 d.lgs.118/2011

con la quale viene stabilito che il disavanzo di € -2.139,785,10 verrà recuperato in 30 (trenta) quote annuali costanti

pari a € 71.326,17 da imputare nei singoli Esercizi Finanziari a partire dal Bilancio di Previsione dell’anno 2015

fino al 2044 compreso, mediante le modalità previste dall’art. 188 del D.Lgs. 267/2000;

Dato atto che: 

• con deliberazione del consiglio comunale n. 16/2022 si è provveduto all'approvazione del rendiconto della

gestione per l'esercizio 2021 ex art. 227 del D. Lgs. n. 267/2000 correlato di relazione dei revisori dei conti

– verbale n. 11;

• in tale deliberazione veniva evidenziato un risultato di amministrazione positivo e, nella relazione sulla

gestione (prevista dall'art. 151, comma 6 e art. 231, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e art. 11, comma. 6,

del  D.  Lgs.  n.  118/2011)  approvata  dalla  Giunta  Comunale  con deliberazione n.  57 del  20/04/2022 e

allegata alla deliberazione sopra richiamata, veniva dato atto del rientro dal disavanzo di amministrazione

specificando che  “L’esercizio 2021 si è chiuso con un risultato d’amministrazione al 31.12.2021 pari a

8.831.447,35. Il risultato di amministrazione libero della gestione, indica un netto miglioramento rispetto

al  precedente  esercizio,  …omissis...  è  stato  totalmente  ripianato  il  disavanzo  di  amministrazione  da

riaccertamento straordinario dei residui e la parte disponibile del risultato di amministrazione è pari ad

euro 5.478,10”;

Richiamata  la deliberazione n. 186/2025/PRSE acquisita al protocollo dell'ente con nota Prot.  n. 0035660 del

02/12/2025, con la quale la Corte dei conti evidenziava che, come dichiarato dal comune di Galatone: 



• “il  disavanzo di  –918.236,26 euro,  risultante dal  rendiconto 2020,  risultava integralmente  recuperato

nell’esercizio  2021,  come  da  relazione  di  Giunta  comunale  approvata  con  deliberazione  n.  57  del

20/04/2022 e da rendiconto approvato con deliberazione del Consiglio comunale n. 16/2022;

• tale  disavanzo  andava  recuperato  in  attuazione  del  piano  di  rientro  approvato  con  deliberazione

consiliare n. 26 del 08/07/2015, che prevedeva una quota annua di disavanzo da ripianare, a carico dei

bilanci, fino al 2044, di euro € 71.326,17;

• per gli esercizi 2016-2019 l’ente aveva proceduto correttamente al recupero delle quote di disavanzo da

riaccertamento straordinario dei residui,  con un recupero del disavanzo tecnico emerso nel 2017. Sul

punto, con la deliberazione n. 88/2022/PRSP questa Sezione rilevava: 

◦ l’ente ha ripianato anticipatamente e  integralmente il  disavanzo ordinario,  emerso nel  rendiconto

2017, come da deliberazione consiliare n. 27/2018 di approvazione del piano triennale di rientro con

il  rendiconto  2018,  mediante  quote  annuali  costanti  pari  a  euro  133.183,02,  riducendo  altresì  il

disavanzo  tecnico.  (…) si  registra  un  trend  prevalentemente  decrescente  dal  2016  al  2019  del

disavanzo  di  amministrazione  (totale  parte  disponibile)  e  più  specificatamente:  €  -1.937.600,29

(2016), € -2.265.823,18 (2017), € -1.713.180,34 (2018) e € -1.150.716,52 (2019);

• con particolare  riguardo all’esercizio  2019 va,  altresì,  segnalato  il  recupero  di  una quota  superiore

rispetto  a  quella  prevista  dal  piano  di  rientro  pluriennale,  tanto  che  nel  2020  il  risultato  di

amministrazione risulta pari a € -918.236,26, in netto miglioramento rispetto al precedente triennio 2016-

2018; 

• seguiva il totale recupero del disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui nell’esercizio 2021,

come da rendiconto approvato. Tuttavia, non risulta alcuna deliberazione consiliare di approvazione e/o

di presa d’atto del rientro anticipato dal disavanzo, che l’ente avrebbe dovuto adottare quale contrarius

actus rispetto al piano di recupero approvato con la deliberazione consiliare n. 26 del 08/07/2015.

Dato atto che: 

• il rendiconto di gestione 2021, approvato dal consiglio comunale con deliberazione n.16/2022 (Relazione

dei revisori dei conti – verbale n. 11), evidenzia un risultato di amministrazione positivo;

• nella relazione sulla gestione (art. 151, comma 6 e art. 231, comma 1, del D. Lgs. n. 267/2000 e art. 11,

comma.  6,  del  D.  Lgs.  n.  118/2011)  approvata  dalla  Giunta  Comunale  con  deliberazione  n.  57  del

20/04/2022 e  allegata  alla  deliberazione sopra  richiamata,  viene dato atto del  rientro dal  disavanzo di

amministrazione specificando che  “L’esercizio 2021 si  è chiuso con un risultato d’amministrazione al

31.12.2021 pari  a  8.831.447,35.  Il  risultato di  amministrazione libero della  gestione,  indica un netto

miglioramento rispetto al precedente esercizio, …omissis...  è stato totalmente ripianato il disavanzo di

amministrazione da riaccertamento straordinario dei residui (…)”. 

• la relazione di Giunta Comunale dà conto,  con una motivazione molto sintetica, dell’avvenuto recupero

integrale  del  disavanzo,  rappresentando  che  “Grazie  ad  una  importante  contrazione  delle  spese  (s.d.

Spending  Review),  già  intrapresa  dal  Bilancio  di  Previsione  2017/2019,  ad  una  costante  attività  di

riscossione nel processo tributario e ad un fondo cassa sempre più cospicuo, è stato totalmente ripianato il



disavanzo di amministrazione da riaccertamento straordinario dei residui …”.

• nel parere reso dall’Organo di revisione sull’esercizio 2021, risulta attestato che nel corso dell’esercizio

l’ente ha provveduto al recupero delle quote di disavanzo da riaccertamento straordinario e che il risultato

di amministrazione al 31/12/2021 è migliorato rispetto al disavanzo al 01/01/2021 per un importo superiore

al disavanzo applicato al bilancio 2021.

Dato atto altresì che la corte dei conti, nella nota su richiamata osserva che “Determinate le modalità di recupero

con deliberazione consiliare, l’ente, ove intenda modificare le modalità e le tempistiche con cui ha, in precedenza,

deciso di recuperare il maggior disavanzo derivante dal riaccertamento straordinario, deve adottare, nel rispetto

del principio del contrarius actus, una deliberazione consiliare – corredata dal parere dell’organo di revisione –

relativa al  recupero anticipato del  disavanzo da riaccertamento straordinario,  con espressa indicazione delle

entrate utilizzate per la copertura dello stesso, ai fini della sua riduzione o azzeramento, in applicazione della

disciplina prevista dall’art. 3, d.lgs. n. 118/2011 e dall’art. 2 del D.M. 2 aprile 2015”; 

Dato atto  pertanto che, ferma restando l’attendibilità del risultato di amministrazione anche alla luce di quanto

rilevato dalla Sezione regionale di controllo per la Puglia con la pronuncia 186/2025/PRSE, la Sezione evidenzia la

necessità che l’ente adotti una deliberazione consiliare che, previa acquisizione del parere dell’Organo di revisione,

certifichi il recupero anticipato del disavanzo, esplicando le misure adottate in concreto per il suo raggiungimento,

dando conto delle entrate utili a coprire il disavanzo. 

Richiamate le delibere di Consiglio comunale:

• n. 14 del 25/05/2015 con la quale si è provveduto ad approvare il rendiconto di gestione per l'esercizio 2014;

• n. 25 del 25/05/2016 con la quale si è provveduto ad approvare il rendiconto di gestione per l'esercizio 2015;

• n. 18 del 26/05/2017 con la quale si è provveduto ad approvare il rendiconto di gestione per l'esercizio 2016;

• n. 26 del 20/06/2018 con la quale si è provveduto ad approvare il rendiconto di gestione per l'esercizio 2017;

• n. 17 del 06/05/2019 con la quale si è provveduto ad approvare il rendiconto di gestione per l'esercizio 2018;

• n. 24 del 30/06/2020 con la quale si è provveduto ad approvare il rendiconto di gestione per l'esercizio 2019;

• n. 22 del 31/05/2021 con la quale si è provveduto ad approvare il rendiconto di gestione per l'esercizio 2020;

• n. 16 del 16/05/2022 con la quale si è provveduto ad approvare il rendiconto di gestione per l'esercizio 2021;

Vista la relazione inerente il rientro anticipato dal disavanzo di amministrazione allegata alla presente a farne parte

sostanziale;

Acquisito  il parere di regolarità tecnica e contabile reso  dal responsabile dei servizi finanziari dell'ente, ai sensi

dell'art. 49 del D. Lgs. n. 267/2000;

Visto il parere dell'organo di revisione contabile allegato alla presente;

Con voti espressi in forma di legge



DELIBERA 

per quanto in narrativa che qui si intende integralmente richiamato,

1. Approvare la relazione allegata con la quale viene data espressa indicazione delle entrate utilizzate per la

copertura  del  disavanzo  di  amministrazione  tecnico  da  riaccertamento  straordinario  dei  residui,  in

applicazione della disciplina prevista dall’art. 3, d.lgs. n. 118/2011 e dall’art. 2 del D.M. 2 aprile 2015;

2. Prendere atto del totale recupero anticipato del disavanzo da riaccertamento straordinario dei residui al

31.12.2021;

3. Trasmettere  la presente, completa dell'allegato, alla sezione regionale della corte dei conti della Puglia

tramite apposito portale.



Letto confermato e sottoscritto

Il PRESIDENTE DEL CONSIGLIO

Alessandro VINCI

Il Segretario Generale

Dott. Fabio BOLOGNINO

Documento informatico firmato digitalmente  ai sensi del D.Lgs n.  82/2005 modificato ed integrato dal D.Lgs.  n. 235/2010, del D.P.R.
n.445/2000 e norme collegate, il quale sostituisce il documento cartaceo e la firma autografa; il documento informatico e’ memorizzato
digitalmente ed e’ rintracciabile sul sito del Comune di Galatone.



CERTIFICATO DI PUBBLICAZIONE (REG. N. 229 )

Su conforme attestazione dell'addetto alla pubblicazione, si certifica che copia della presente delibera è stata pubblicata all'albo
pretorio il giorno 02/02/2026 e vi rimarrà per 15 giorni consecutivi.

Galatone, lì 02/02/2026 L'ADDETTO ALLA PUBBLICAZIONE
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